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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: QUANTO ACCADUTO SABATO SCORSO A BOLOGNA NELL'AMBITO DELLA MANIFESTAZIONE CONTRO CPT



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. La Democrazia non è poi facile di per sé, è condizione complessa, difficile, è condizione che permette alcune volte di avere ma che chiede alcune volte di dare. La Democrazia occorre costruirla giorno dopo giorno e mantenerla, chiede una condivisione dei comportamenti, condanna, combatte e reprime qualunque forma di violenza fisica, qualunque forma e istigazione di violenza verbale e culturale. Quello che è successo sabato è inaccettabile, perché in questa città che è orgogliosa per aver scritto per ben due volte la parola libertas sul proprio gonfalone, giustamente garantita l'agibilità democratica sul territorio di chiunque e a chiunque, deve essere garantito poter manifestare sé stesso, le proprie idee e quant'altro, però secondo modi e termini anch'essi che siano in sintonia e in linea con il concetto stesso di democrazia. Infatti sabato la manifestazione era stata concordata nei modi e nei termini in maniera a mio avviso anche troppo invasiva per la città, ma questa è una città pronta a dare per i diritti degli altri, erano state concordate una serie di comportamenti ben precisi, nonostante questo si è voluto cercare lo scontro nei confronti delle forze dell'ordine, forze dell'ordine ancora una volta verso le quali si è tentata una qualche strumentalizzazione. Bene, questo non è accettabile, perché tra i capisaldi di una qualunque Democrazia ci sono anche le forze dell'ordine alle quali va la nostra più convinta solidarietà e la nostra più convinta condivisione nei confronti del loro comportamento tenuto sabato, un comportamento assolutamente equilibrato. Occorre, e io ringrazio i colleghi della Maggioranza per aver trovato un punto di equilibrio nella condivisione di principi e valori che devono riguardare tutti e infatti non ho avuto problema a consegnare il lavoro svolto da me e dal Gruppo di forza Italia alla Presidenza del Consiglio affinché ci fosse un documento il più condiviso possibile possibilmente all'unanimità; occorre però chiarirci sul fatto che una volta che abbiamo stabilito assunti ben chiari, principi e valori verso i quali la Democrazia si compone e si forma, attorno ai quali la Democrazia si forma e si compone, beh, dopo non è che basta il dire, occorre anche il fare e allora occorre chiarire che certi comportamenti non sono in sintonia con il concetto di Democrazia, occorre chiarire che quando si è avuto un atteggiamento, come dire, bonario se non addirittura di convivenza o di complicità nei confronti di chi andava a occupare... bene, questo deve cessare, perché occupare significa che poi che il più forte sottrae diritti al più debole, tanto per chiarirci; qualunque forma di violenza va condannata, soprattutto dalle istituzioni e alle forze politiche e allora io qui mi associo a questa richiesta di chiarimento fatta da chi mi ha preceduto, dal collega Foschini, perché occorre chiarirci. Poi c'è il ruolo che assegnano gli elettori, Maggioranza, Minoranza, per carità, ma su principi e valori condivisisi, se ci si crede, non ci devono essere ombre. Allora, il comportamento all'interno di una società democratica deve essere chiaro, limpido e ben preciso, si può assolutamente protestare su tutto, si deve avere la possibilità di esternare, di portare avanti le proprie idee eccetera, eccetera, non occorre, cioè dev'essere assolutamente vietato e perseguito qualunque comportamento violento, senza se e senza ma, non con sottili distingui culturali o con voli pindarici che di fatto vanno a indebolire la Democrazia stessa e a costruire alibi, un brodo culturale all'interno del quale si sviluppa la malapianta della violenza financo ad arrivare al terrorismo. Troppe sono le istituzioni minacciate in questa città in questa confusione, troppi sono i gesti violenti che reiteratamente anche in occasioni istituzionali, accadono in questa città e non solo. Vedete, io da capogruppo di Forza Italia mi preoccupo principalmente di quello che accade qua a Bologna, oltre che nel resto del territorio nazionale, da cittadino, questo è chiaro, però troppi sono questi episodi e troppi sono quegli esponenti politici che stanno in equilibrio, in bilico ma in un atteggiamento che appare di connivenza se non di complicità o comunque di appoggio tollerante nei confronti di determinati comportamenti, che la politica che dice di credere alla Democrazia stia lontana da queste forme di violenza e le condanni in chiaro e non strizzando l'occhiolino, questo non è accettabile. Quindi io ribadisco l'assoluta convinzione nei principi e nelle regole della Democrazia, solidarietà nei confronti delle forze dell'ordine e ringrazio tutto il Consiglio comunale che ha permesso a Forza Italia di dare alla Presidenza un ordine del giorno che sarà condiviso, mi auguro, da tutto il Consiglio.

______________________________

Assume la Presidenza il vicepresidente consigliere Paolo Foschini

______________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Il fatto è che su certi temi occorre essere molto chiari ed espliciti. Credo che ci siano delle cose normali che debbano essere affrontate con limpidezza, senza fare processi ad alcuno, ma nella chiarezza reciproca. La Democrazia non è una cosa che si ottiene con un colpo di bacchetta magica, non ha delle vestali che possono permettersi di dare etichette in giro; ci sono dei comportamenti. In questa città, caro collega, negli anni '80, io dovevo dire ai miei figli di non dire quello che pensavano a casa, sennò c'era l'esclusione civile dalle festine di compleanno dei bambini, attenzione, però io non ce l'ho con questa città e non ce l'ho per un semplice motivo che è normale che un popolo prenda del tempo per formare sé stesso attorno ad un concetto condiviso quale quello della Democrazia. L'abbiamo ottenuta a seguito di un percorso lacerante di una guerra civile e poi piano piano a strappi, a inciampi, la stiamo raggiungendo e dico la stiamo raggiungendo perché è del tutto evidente che qualcuno ancora oggi ha un'idea un po', come dire, fonte di perplessità sul che cosa significa Democrazia che è sì veder riconoscersi tutti i propri diritti ma anche assumersi dei doveri, delle responsabilità ed assumere dei comportamenti in linea e in sintonia con il concetto stesso. Ci vuole del tempo, la crescita culturale vuole del tempo. Io ringrazio il collega Lo Giudice per quella modifica che ha chiesto; in effetti poteva essere letta in una maniera minimale la questione delle dimensioni. Il concetto di questo ordine del giorno è abbastanza semplice in realtà: chiunque può fare qualunque cosa laddove però in una società certi equilibri vanno rispettati. Che cosa significa, questo? Significa che chiunque voglia organizzare una qualche manifestazione, avendo dei referenti di garanzia democratica che sono la città, il Consiglio comunale, il Sindaco e chiunque, deve fare in maniera di poter manifestare sé stesso, eccetera, nel rispetto anche dei diritti degli altri, punto, non è che voglia dire altro, quindi non c'è nessuna limitazione. Democrazia significa che a volte tutti quanti si fa un passo avanti, a volte tutti quanti si fa un piccolo passo indietro, alla ricerca costante della mediazione, dell'equilibrio, alla ricerca costante del rispetto reciproco, tutto qua. Cosa non è stato accettabile dal mio punto di vista sabato? Non è stato accettabile e devo dire con la limpidezza che lo contraddistingue, il collega Monteventi l'ha sottolineato, quello che io ho visto come l'ennesimo tentativo di strumentalizzare le forze dell'ordine. La manifestazione era stata concordata, il percorso era stato concordato, la gestualità era stata concordata, dirò per la mia personale sensibilità ma accetto il percorso, non vuole essere una critica, per carità, anche troppo, però va bene così, per carità. Ora, all'interno di un quadro concorde, voglio dire, non ci sta che uno vada a cercarsi le manganellate, anche perché domandiamoci: ma dentro ogni divisa c'è una persona, c'è un lavoratore che prende uno stipendio. Ha poi così voglia che gli si dà delle manganellate? No, allora all'interno di un percorso è stato ancora una volta a mio avviso un attacco strumentale ai propri fini che però ha visto ancora una volta le forze dell'ordine dalla parte di quelli che venivano strumentalizzati, questo non è assolutamente accettabile, non è in linea e in sintonia con un qualunque concetto di Democrazia. Quindi io credo che l'ordine del giorno sia un ordine del giorno assolutamente chiaro, che annuncia alcuni principi che vanno praticati; nella confusione alimentiamo le speranze e le aspettative, cosa ancora più grave, di chi tutto sommato ci sta stretto nella Democrazia, perché non è mica vero che la Democrazia piace a tutti, soprattutto quando uno pensa di comandare lui, non è detto che la Democrazia piaccia a tutti, non diamolo per scontato. Poi anche il più bieco dei dittatori non dirà mai: "Io sono un bieco dittatore", ti dirà: "IO voglio bene ai bambini", eccetera, però tale rimane. Allora, io credo che gioco della Democrazia sia quello di avere il diritto di esternare sé stessi, di portare avanti le proprie proteste secondo modi e termini civili e democratici ma anche di accettare che esiste una Maggioranza che è rappresentata nelle istituzioni che ha il diritto di prendere delle decisioni. Ora, vedete, i CPT nascono strumentalmente all'interno di un Governo di Centrosinistra, vengono realizzati - parlo dell'inizio dei lavori - ancora con quel Governo, vengono portati a termine alcuni in seguito e poi si ritrova la gestione dei CPT il Governo di Centrodestra, che però non è che li abbia ideati, voluti e realizzati, li ha gestiti. Attenzione, in alcuni casi erano già stati aperti e già erano gestiti, quello di Bologna è arrivato più o meno sul crinale. Uno dice: "Voglio superare i CPT"; niente di male, solo gli imbecilli non cambiano mai idea, ci sta; bisogna che però decidiate come cartello di Governo cosa volete fare da grande, perché il problema è tutto lì. Il fatto di voler superare i CPT non significa andare a fare a manganellate con la Polizia, non significa tutta una serie di manifestazioni, non prendiamoci in giro per favore su Vicenza, che a Vicenza fortunatamente non è successo niente ma c'è stato un servizio d'ordine che ricordava i servizi d'ordine... cioè, il servizio d'ordine di Vicenza era un servizio d'ordine che ricordava i servizi d'ordine anni '60 - '70 e in parte anche anni '80, di cui se n'è persa...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Il tema è che tu non sei se io c'ero, è lì la differenza, sicuramente non a manifestare, però io ti do questa grande notizia collega anche se per te sarà ferale, cioè io immagino che per te sarà dilaniante: ogni volta che c'è della gente che manifesta non è che gli altri vengono espulsi, c'è anche della gente che guarda e non manifesta, capisco che per te è impossibile, sei un po' magari egocentrico, però voglio dire ieri... quanti sono stati? Tre mila, quattro mila, cinque mila, dieci mila, fate voi, decidete, non mi metto a polemizzare sulle cifre, ma se fossero stati in dieci mila di Bologna vuole dire che ce n'erano 360 mila che non c'erano, per dire, chiariamocelo su questa cosa qua, il che non significa e non vuole sminuire niente, però comunque così è. Allora, io credo che certe manifestazioni purtroppo spesso sono i contenitori dei comportamenti violenti, gli slogan violenti, la violenza non è solo quella fisica, di messaggi violenti che da un punto di vista culturale possono fare breccia nelle menti più deboli e meno, come dire, attente a fare propri i principi della Democrazia. Allora, bisogna starci attenti, bisogna chiarire il quadro all'interno del quale ognuno di noi è tenuto a muoversi, credo che questo sia un ordine del giorno molto chiaro, molto limpido che evita qualunque tono enfatico, qualunque chiave di giro, come dire, demagogica, non c'è retorica, un ordine del giorno puntuale, che mette dei puntini sulle I dal punto di vista comportamentale che riguardano tutti, perché fintanto che noi diamo dei messaggi per qui quando qualcuno occupa si strizza l'occhialino, si dice: "Ma sì, è la verve giovanile...", addirittura nell'ultimo caso un sotto segretario ha strizzato l'occhiolino perché è stata occupata una struttura che credo sia proprietà dello Stato stesso, quindi di fatto c'è un sotto segretario che dice: "Ma sì, sono bravi ragazzi" che gli hanno occupato la casa - una, la casa nel senso della proprietà - che lui dovrebbe gestire. Bene, sono messaggi pericolosi, perché a questo punto c'è chi si può sentire autorizzato a fare cose e cose: dov'è il limite? Bene, il limite non può essere soggettivo, c'è un limite oggettivo: occorre muoversi nell'alveo di quelli che sono i diritti e i doveri che la Democrazia certifica in base alle leggi che ha, leggi che vengono votate da un Parlamento che è sovrano, che vengono applicate dai vari concessi istituzionali che tali sono, perché l'unica arma vera permessa alla Democrazia, nella Democrazia è la biro o matita a propria scelta, quando si va ad esprimere il voto. Non si può continuamente portare avanti delle azioni che delegittimano le istituzioni e i loro rappresentanti quando addirittura non li assalgono, questo non è accettabile, tra gli istituti su cui si basa una qualunque Democrazia c'è anche quello delle forze dell'ordine che sono soprattutto a tutela sempre dei più deboli, perché poi non dimentichiamoci che norme, regole e leggi tutelano soprattutto i più deboli, perchè quando uno poi è un bestione alto, grande e grosso, anche se per lui c'è la misura, comunque è sicuramente meno bisognosi di essere tutelato, laddove grande e grosso non è solo una connotazione fisica ma anche morale. Ci sono delle persone che al di là dalla stazza fisica hanno un'autodifesa culturale enorme, ci sono delle persone che sono deboli, molte, queste vanno tutelate con norme, leggi, regole a cui tutti siamo doverosamente sottoposti. Ogni volta che si esce dal seminato è giusto sottolineare che non va bene ed è giusto esprimersi. Credo che questo sia un ordine del giorno costruito bene, molto chiaro e limpido e quindi il voto sarà sicuramente favorevole.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io capisco che tutti debbano andare a firmare per fare bella figura, però fare un intervento su un ordine del giorno che uno non ha letto è dura.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io vorrei quantomeno poter leggere l'ordine del giorno perché sono stati fatti dei cambiamenti sostanziali.
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Consigliere CARELLA


Volevo sapere chi è il Consigliere che è passato all'Opposizione.
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Luisa Menetti

  [image: image6.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 04/04/2007

Data Seduta:  05/03/2007

Argomento:


ODG N. 63 - PGN 56568/2007 - ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE LA GIUNTA E IL SINDACO AD ESPRIMERE I SENTIMENTI DI SOLIDARIETA' DELLA POPOLAZIONE IN DIFESA DEL TEMPO PIENO, RICHIEDENDO ALL'UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE E ALL'UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI RIVEDERE LE LORO DECISIONI, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI MONTEVENTI E FERRARI E ALTRI NELLA SEDUTA DEL 5 MARZO 2007 E APPROVATO NEL CORSO DELLA SEDUTA STESSA. (EMENDATO DAL CONSIGLIIERE FERRARI)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io sono pronto.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Chiarendo che come genitore fui sostenitore del tempo pieno e che entrambi i miei figli furono protagonisti di quel che furono scelte familiari, e fui sostenitore nonostante non ne avessi bisogno ovverosia non c'era il fenomeno del parcheggio, c'era una scelta formativa ed educativa ben precisa, non è accettabile l'impostazione di un ordine del giorno che o afferma che l'Ufficio Scolastico regionale e provinciale dicono il falso, e allora parliamone, oppure si dimentica che tutto questo nasce da una Finanziaria che le stesse forze politiche che propongono questo ordine del giorno hanno votato. Bisogna che ne parliamo: non si può votare una Finanziaria poche settimane fa e poi far finta di niente e dire ciò che qui viene affermato. Pronto a sottoscrivere qualunque documento a sostegno della scelta formativa ed educativa che fa parte del DNA della nostra città, assolutamente non pronto a firmare un ordine del giorno che fa finta di non vedere il problema a monte. Bisogna che decidiate che cosa fare da grandi. O l'Ufficio Scolastico provinciale di Bologna afferma il falso, ovverosia non è vero che a seguito dei tagli di personale della Finanziaria 2007 è costretto a operare così, quindi afferma il falso, e lo si scrive assumendosi le responsabilità di quello che si scrive, oppure dice il vero. Allora se dice il vero e quindi deve operare una scelta, che a me personalmente lacera perché io sono un personale convinto sostenitore del tempo pieno come scelta formativa ed educativa e allora bisogna muoversi e chiedere al Governo.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Certo, però non c'è scritto. Perché qui bisogna che ci chiariamo: o si offre una soluzione oppure se manca il personale manca il personale. E il tempo pieno ha un suo perché all'interno di un percorso educativo e formativo di equilibrio ben preciso e ha bisogno del giusto personale, perché altrimenti sì che si torna al vecchio doposcuola, con qualcuno distratto che si preoccupa semplicemente di tenere dentro una stanza dei cinni da poi consegnare alle famiglie: La scelta del tempo pieno è scelta di filosofia, quindi io imbocco un percorso perché credo che assieme alle famiglie questo percorso da un punto di vista educativo e formativo abbia un suo perché e gli do la giusta dotazione di personale, la giusta dotazione di attrezzature eccetera. Cioè il tempo pieno non è un valore di per sé, sennò diventa il doposcuola; il tempo pieno diventa un valore come scelta formativa ed educativa quando viene riempito di contenuti da un punto di vista strutturale e da un punto di vista ovviamente di dotazione di organico. Sennò parliamo di niente. Questo ordine del giorno parla di niente, perché non va ad affrontare il problema a monte. Il problema a monte è se è vero o no. E' vero che la Finanziaria 2007 ha operato questi tagli di personale? Poi siamo passati da "ingenti tagli" a "tagli", non sono più ingenti, insomma dei tagliettini. Allora o i tagli ci sono o non ci sono; se ci sono, allora a questo punto qui è sbagliato il soggetto a cui ci si rivolge. Eventualmente, aspettando che il Governo faccia qualcosa, cambi qualcosa, si può chiedere all'Ufficio Scolastico provinciale di predisporre un piano A e un piano B. Perché comunque la programmazione non è che permette di scherzare, perché cosa ancora peggiore sarebbe quello di promettere una cosa che poi non si riesce a mantenere oppure la si mantiene borderline. Ma guai che noi istituiamo il tempo pieno, salvo poi, di fronte all'effettiva carenza di personale, tramutarlo in una specie di parcheggio, magari dato in mano a persone non formate per questa tipologia di percorso educativo formativo. Allora è per questo che questo ordine del giorno non è ricevibile, perché se noi vogliamo fare un ordine del giorno dove scriviamo "viva il tempo pieno, crediamo in questa scelta educativa e formativa, vogliamo che...", pronto a firmarlo anch'io; ma firmarlo per fare bella figura di niente non è il mio genere. Se noi vogliamo difendere il tempo pieno c'è solo un sistema: o non si votava quella Finanziaria lì, capisco tutto, oppure si chiede direttamente al Governo di rimediare ad un palese errore, che è tale su tutto il territorio nazionale, ancora più lacerante sul nostro territorio provinciale, per non dire regionale, perché qui da noi la scelta del tempo pieno è una scelta che è data da tanti decenni, una scelta condivisa, che per cultura vede in misura assolutamente minimale questa scelta portata avanti per motivi altri, estranei a quello della formazione dell'educazione dei propri figli. Quindi qui da noi è ancora più lacerante quello che sta accadendo, perché va contro una scelta condivisa sul nostro territorio, condivisa da moltissime persone non da tutte; vanno difesi tutti i percorsi educativi e formativi, le famiglie devono essere libere di scegliere, ma in questo caso c'è una scelta che non è più libera perché non la si può più compiere. Una scelta a fronte della quale io personalmente sono assolutamente mortificato, perché io credo in quella scelta. Allora bisogna metterci soldini, bisogna metterci risorse, e questo lo può fare solo il Governo. Quindi o si scrive un ordine del giorno dove si dice all'Ufficio Scolastico provinciale di Bologna, ergo a quello regionale "non passa, non è vero quello che state dicendo, è solo una questione organizzativa e potete muovervi" oppure si fa un bel bagno di autocritica - beh, questa Finanziaria è stata votata e sicuramente non l'ho votata io, se non altro perché non sono un Parlamentare, se non altro per quello - e poi si cerca di porre rimedio. Può capitare a tutti di sbagliare, io non demonizzo nessuno, ma quando si toccano con mano gli errori fatti non è che si può far finta di niente. Uno dice "ops, ho sbagliato", allora si pongono in essere dei percorsi politici che siano concreti. Il soggetto in questo caso è il Governo. Io credo che il tempo pieno sia un modello educativo e formativo che andrebbe - ma questa è una cosa personale - diffuso sull'intero territorio nazionale, però quantomeno se vogliamo difendere il nostro territorio, non in senso egoistico, ma proprio... Perché poi può capitare: a Rimini difendono maggiormente magari i temi del turismo o che ne so. Bene, io dico che occorre un altro ordine del giorno, occorre un altro "impegna" - perché anche "invita" in questo caso mi sembra un po' leggerino, ve lo devo dire, occorre un "impegna" - a far sì che da Roma arrivino le risorse per poter dotare il tempo pieno di tutte quelle infrastrutture di cui ha bisogno; laddove non vuol essere denigratorio nel termine, mi riferisco anche alle risorse umane sufficienti, nonché anche alle dotazioni di cui il tempo pieno ha assolutamente bisogno. Tutto questo in questo ordine del giorno non c'è, c'è un problema a monte che è quello della Finanziaria, questo ordine del giorno così com'è non è accettabile, non è assolutamente accettabile.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Mi dispiace, oltretutto non è fino alle 20.00? Dov'è il problema?
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Chi lo sa, dipende da quello che ascolto. Vede, il tema è che fare degli ordini del giorno... Ragazzi, qui bisogna che capiate che siete in filiera al governo dell'Italia nella sua completezza: Quartieri, Comune, Provincia, Regione, Roma. Cioè questo ordine del giorno avrebbe un suo perché se l'avessi esteso io. Dico, non potete fare finta di niente: questo tema viene solo per fare bella figura con chi, magari non approfondendo il tema in maniera un po' improvvida, si ritiene soddisfatto da quanto qui scritto; ma quanto qui scritto sottolinea che tutto questo nasce all'interno di una Legge Finanziaria che vi siete votati voi. Quindi - ripeto questo al collega che mi ha preceduto - o scrivete in nero su bianco che l'Ufficio Scolastico regionale e provinciale dicono il falso e potrebbero fare altre scelte e lo dite e allora lo scrivete, oppure prendete atto che tutto questo nasce da una Finanziaria che non dovevate votare. Non è possibile dopo poche settimane, lo ripeto, prendere in giro i cittadini, prendere in giro la scuola, prendere in giro tutti quanti; cioè il gioco "delle tre carte" non funziona, non può e non deve funzionare. Poi tutto lo conosciamo, qualcuno che ci casca si trova sempre, continuate a farlo; mi auguro che siano sempre meno coloro che cascano nel gioco "delle tre carte".
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Perché faccio fatica ad accettare il passaggio del collega Mazzanti: le convergenze si sollecitano da parte di chi prende l'iniziativa. Io ho detto cose e ho detto che se mi fate un ordine del giorno così, così e così lo firmo subito, non mi sono tirato indietro sulla difesa del valore educativo e formativo del tempo pieno. Ma dall'altra parte nebbia assoluta. Quindi di che cosa stiamo parlando? Io non ho detto altro. Quindi non è che dopo uno si alza e fa il primo della classe e dice "le convergenze" eccetera, non è così che funziona. Io mi sono alzato e ho detto "se mi fate...". Voi state facendo un teatrino per cercare di fare bella figura, turlupinare qualcuno, non c'è niente di concreto, è verso il soggetto sbagliato e non affronta il problema a monte che mancano le risorse, punto, stop e a capo.
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